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P. Ellfr•ato M. Spre aflco, hrla di cido: Suor Am1a 
Ooffuda Fakhi d~llt Figi~ di S. Anna, Libreria Ente Religioso 
dei Padri Barnabili, Roma, J9.a2: l. IO. 

In 159 pagine, piene di respiro e accompagnale da illu­
strazioni, il chiar.mo Autore ha tracciato con abile mano il 
rilraUo spirituale di Suor Ooffreda falchi (1863- 192 1}, che 
soleva dire; BiS<IJ[ntl sontijicarsi~rsonlijìeare. Castelnuovo 
Bonnida, Termini Imerese, Palermo e sopra lutto Pennabilli 
conoscono ~li sforzi quotidiani compiuti dall'esemplarissima 
Suora per alluare l'arduo programma, a cui rimase fedele 
dall'alba al tramonto della vita. Maestra, direUrice e superiora 
s'ispirò sempre agli eroici esempi della fondatrice dell'lstilulo 
Suor Rosa GaUorno, diventandone una copia perfeUa. Agli 
umili come ai più alli ulficii andò in contro col sorriso peren· 
ne negli occhi e sulle fine labbra, rivelando l'armonia interio· 
re. E col fascino che scaluriva limpido dai doni di natura, 

"' mirabilmenle perlez.innalidaflavoriodellagrazia,atfrassemolle 
anime a Dio. Appena spirò, inlorno alla sua salma si raccolse 
il popolo riconoscente, esclamando: È morta la mamma ... È 
morta la santa. Lo scril/oreprova quest'eloll'iO popefare con 
abbondanti tesHmoni:~n ze . 

fr. Leone di Maria, U11 caltchista: Fra/d Candido 
Chiorra dr_ll~ Scuote Cristi'an~ (l~. 1041) 
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S. ALFONSO 
HIJIISTA 111-:NSIU. 01 APOSTOLATO ALI'OI'ISIANO 

UN MESSAGGIO CELESTE 

Mentre il mondo vive una delle sue ore più lragiche e 
angosciose, piene di sgomento e di lrepidazione,molte anime 
volgono il loro sguardo in allo quasi aspeltando una schia­
rìla confortalriceo undolceecaldoraggio di salute e di 
grazia. Certo è che anche gli uragani più violenti e tempe­
stosi hanno una loro fine :grandi squarcidiazzurro,l'improv­
viso e incontenibile irrompere del sole, un ridestarsi nuovo 
di vita e di gioia annunziano che la lempesta è passata e in· 
comincia il sereno e la pace. 

Il Cielo frattanto tace? Non ha una parola da dire ? 
Vuoi dunque/asciarci ancora nell'incertezza e nella sospensione? 
Tra cielo e terra si spiega un'iride: nun zia di benedizione e 
di pace. È sempre Colei che il mondosafu ta:ilcon fortonella 
tristezza e la speranza dei gementi. 

Verilicinq ue anni or sono ne l'estremo lembo del Conti· 
nenie Europeo, in una regione perennemente percossa dal 
vasti flutti dell'Oceano, in mezzo a una rupestre e selvaggia 
conca, situata a più di cento Km. a nord di Lisbona, nelle 
adiacenze di un modesto paese di nome Fàlima, avveniva 
uno dei falli sopran naturali più ammonlloriper l'epoca nostra 
e più consolanti per coloro che non hanno mai perdu ta la 
fiducia e la speranza nella dolce Regina del cielo. 

A sen tire il racconto di quei falli e di quei prodigi sem· 
brerebbe di trovarsi in mezzo a leggende antiche; eppure 
nessun avvenimen to sopran naturale dell 'epoca nostra ha avuto 
un'eco cosi universale, un a costatazione cosi sicura, effelli 
cosl prod fgiosie salulari. 



Tn: semplici ~ ignoll paston:lli, di nom~ Lucia, Oiaclnta 
~ franctSOO, mentre pascolavano Il loro piccolo gregge nella 
t Cova da lria• videro al di sopra di un elce una bella e 
maestosa Signora, IUita rivesti /a di un manto bianco, con in· 
tomo al collo un nastro d'oro: pendenleal braccio unabian· 
ca corona. 

Era circa il mezzodl del 13 maggio 1917. Ad un lralto 
un guizzo luminoso li richiamò ed essi si guardarono intorno 
spavenlati. 4 Che sia un temporale? ... Sarebbe meglio tornare 
a casa.• E mentre in lulla fretla sospingono il gregge verso 
l'ovile, un nuovo lampo più luminoso li sorprende. Un bri· 
vido di limare percorre le loro membra: volgono lo sguar· 
do in alle, ed ecco apparire la bianca e radiosa visione. Vo· 
gliono fuggire, ma una voce soave e materna li ratliene : 
4Non abbiate paura, non voglio farvi alcun male.,. 

c Di dove siete ?~ chiedono essi ingenui e timorosi. 
c Il mio paese è il cielo.~ 
cEchecosasietevcnutaafare ?,. 
cSonovenutaa chiedervicheveniatequi,aquestastes· 

sa ora, il giorno 13 di ogni mese, per sei volte di seguito, 
sino a otlobre. Allora vi dirò chi sono e che cosa voglio 
da voi.• 
. llanciullifuronopunlualialconvegno,e la bianca vi· 

Slonenondeluse la loroaspellativaelalorofedeltà. 

~&~4~!~~~~~ 
mezzo all'acqua e al fango. 

~:~4~:tli~~~§~~~ 
sembrava preclpllare serpeggiando ne la folla . 

Un urlo di spavento s'innalza da mille petti. TerrorluaU 
gridano misericordia. Tutti piangono e prepno. Il lenomeno 
dura dieci minuli. /testimoni ascendono a 1nolle migliaia: 
molti sono già morti, ma molli sono ancora vivi. 

Che cosa disse la bianca e radiosa vidoneailteflnciulll 
di fàlima ? 

Essa svelò finalmente il suo nome e il suo nuovo me. 
saggio: • lo sono la Madonna del Rosario e sono venuta 
per esortare i fedeli a cambiar vita a non affligger~ più col 
peccato Nostro Signore già tanto offeso, a recitare il unto 
Rosario e a fare penitenza dei loro peccati.,. 

Messaggio di penitenza! La Madre divina appare quali 
spaventata davanti alla moltitudine dei peccati umani e s'in· 
duslria nella sua tenerezza sconfinata a fermarne l'impetuOSI 
co rrente. Ah! Ella vuole risparmi are ai suoi fi gli i caitighi 
della giustizia di Dio e chiama ciascuno sul sentiero della 
reltitudine. Quanto cordog lio e quanta accoratezza è nelle sue 
parole! La visione del suo Cuore materno non può lasciare 
indifferenti e gelidi i peccatori più ostinatl ... 

Felice c provvidenziale coincidenza! Colui che oggi siede 
su la Cattedra infallibile di verità, intermediario di pace e di 
luce, in quel lontano 13 maggio 1917, alla stessa ora forse 
delle visioni di Fàtima, riceveva dal suo augusto Predect!SO· 
re Benedetto XV il crisma sanlo episcopale che lo prepa· 
rava,neidisegnidivini,alla grande ascesa e altissima missione. 
Aluidunquedovevatoccarc,nonsenzaarcanapredisposizione, 
nell'ora buia e tremenda che il mondo attraversa, di censa· 
crare al Cuore Immacolato di Maria tutto il genere umano. 
E mentre lrepidanti ma fiduciosi, nella preghiera e nella pe· 
nitcnza, accompagniamo questa consacrazione universale riu· 
diamo nel fondo dei nostri cuori echeggiare il dolce mes­
saggio di Maria: c .. .infine il mio Cuore Immacolato trion ferà.• 

O. F. 



UNA LETTERA INEDITA DI S. ALFONSO 

Quesla lcllcra, che ora si pubblica per la prima volla, è 
enlrata l'anno passato nell'Archivio dei Padri Oesuili a Villa 
S. Lulri, Posillipo (Napoli) e proviene dalla famiglia Abbon· 
dali, lmparenlala con Mons. Raffaeh: Danise, che fu vescovo 
di Caiauo (1834·1898). 

Il prezioao documento, certamente ori~ìnale, non è però 
auloirafo se non forse in Ire sole parole dellafirma(Aifonso 
M. Vrsc~vo). ~~ fedeltà dell'amanuense nel riprodurre gli 
ana~oluh sfugg1h al Sanlo nella deltalura ci permette di per· 

;::,~~~.:~~:~;~!:~.~~:~~:;.:~:,~ . ~~~~E.:o~~~~;';;;::~".~,3~; 
·~ luttr t suot elementi. Senza dubbio, sollaniG il fralello ser· 
VJe~le (~robabilmenle Fral. Francescan lonio. Romito) è respon· 
Slbtle dt qualche sgrammalicatura lasciata nel resto: scriveva . 
sccondoarterravaconl'udito. 

~~~~t~~~:~,!~ 
~~~c~;~/;uf~~::er~r~ ! 7~7,Ad~nde ~assò ~~d e~:chi~a~el c;;~~ 
celiata la rinunzia di S. Aiton~~a ( 1~e 1 

5~o~~ essend_o stata ac-

~:!:o ~;~~a!~~:es~lamente dopo. 4 :~n i :i~'!~~·: ;~c~~:~: 

~;:c~i~~~:·~;~~::~:~,:~~~~~~:.~~E~:~L~~.i~~:~:~:,:; 
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Rev.mo Sig.t Sia.e e Pd.nc Col.mo 

V.a Oesù M.a c Oius.e 

Scrive Monsig.rRossi mi ha scritto in una sua lettera due 
diffieollà, per la prima vuoi sapere, se è vero che quando 
feci io la Rinunzia, vi lasciai al Capilolo a suo arbitrio 400 
duc.ti del grano che · in quell'annata si esiggé; io ho rispotlo 
che si signore è vero, ma di più per maagior cautela il Ca· 
pilolo ed V. S. R.ma otftnnt (?) il consenso della Nunzlatura 
per detti 400 duc.ti con impiegarli per le Pianele della Cap­
pella che allora si fecero. Di più Mons.e volea sapere se era 
vero se quando io mi partii se io lasciai alcune robe alla 
Chiesa, oppure al Successore; io poco mi ricordo di quello 
che lasciai, mi dicono quelli della mia servitù, che tutto quel· 
lo che lasciai, lo-lasciai alia Chiesa, non al Successore; ed 
altre robe che lasciò Monsig.r Danza, anche andarono a be· 
nefi cio della Chiesa. Prego V. S. R.ma che sta più informato 
appieno di q.e cose di farne inteso Monsig.r Rossi, mentr'io 
per la età ho perduto quasi la memoria di ogni cosa. 

Di più prego V. S. R.ma a farmi con fermare dal Nunzio 
per l'esazione della mia Pensione la partita di Carmignano; 
mentre l'altre partite della Mensa, eccettua ta quella del grano 
sono di poca somma. Mi faccia q.a cari!~ e resto riverendola 
contuttot'alfello. 

Di V. S. R.ma 

Nocera 28 Oiug.o 1779 

Dev.mo ed obbt.mo Serv.e V.o 

Alf.O M.A VESC.O DI LIQUORI 



Doauneoto ootarlle lntoroo al Collegio di Gioraol 

Ole IX mensis stpt. 1769. luranis ( l ). 
• Costiluiti in prtsen:u nostra il M. R. P. D. Carlo Gaiano, 

ettutle Reuort, il R. P. D. luigi Capuano, e Ministro O. Fran­
cesco SJ\'ttio di Leo, D. Tommaso Nllloli c D. Fr11ncesco Buo­
n<unano Olnsultorl locali delle Casa di Ciorani della Adunanza 
sorto il titolo del SS. Rt'dtntort, l quali ·spc.n taneameme anno 
uscrilo in prestnu nostu qualmenle in questa sodeua terra di 

g~~~:~~ '!'':~:~:~1z!0~1·~:c~1rd~:~s~S~::n~~"s~~;·~:o~~~~: ~:~ 
SS. Redentore, cklla quale Adunanza o Collegio auualmenlc si 

~1fi!~~fi! 
:~!~·;0:, q~~~: bt;:ade~~1 1a50~::::~~ Mde~·s Pdel

0 
m~e di seu!m-

~~~~t~!~t~ 

.. 
rochl e Sacenloti del Clero, ed anche di Ullta la Comualll della 
Casa di detta Congregazione, e nel decorso della uc:f'l tuaiODI 
chiamò vicino ad e~so Il sodetto R. P. ReUore Gal1n0. e Ieee 
leggere alla presenza di tuno il Cleto e numeroso popolo ICCOI .. 
so una supplica che an1ecedentemen1e it gli era data di detto 

~~\:il 1~:~:;e~neasp;i:~~~~. 5~e~u%~e~~~;:!~e d,:s~=~~~i t:C~elr:t: 
dlcazione dello sodeua ChieSI, e restò servito ti&tgalre il glomo 
del 'l7 no\·embre la celebrazione solenne ed 1nnuale di della fe­
stività c~ll'ottava, c~me il tutto rilevJSi dalla supplica socktla, 
che origmalmente s1 conserva nel presente Ano, quale t del lt­
norcseguente,eec. 

Et sic praefati R. Patres ... requiSi\'uunt nos• etc. 

Dal Diario inedito del Re v .m o P. Cocle 

Il P. Celestino Cocle, etello ReUore maggiore dell' Isti tuto 
Redenlorisla nell'li giugno 1524, confermò nella carica di 
Vicario generale dei Collegi transa/pini il Vener. P.Oiuseppe 
Passera! nel l luglio dello stesso anno: nel 16· 18 agosto si 
accinse ad organizzare i religiosi \'ivenli in Italia. Nel Mano · 
scritto, a pag. 13 e seguenti, ha tracciato l'ordine dei singoli 
Collegi, elencando i membri componenti le varie comunità. 

F01ru'glia di ogni Casa coll'tltzione dE tutovi Rtllori, romt 
siegut: 

l. Pagani: Rettore P. Ripoli. Rettore maggiore (Cocle) 
• 6 Consultori (1), e i Padri Colombo, Di Paola, Torlorelli, 
Saccardi, Alfano, De Vivo, franchini, Spina, Trapanest, Lom· 
budi Il, Barone. 

2. Ciorani: Rellore P. Altarelli, Papa maesto de' Novizi, 
P. Nola, Prisco minore, Saviano, Lombardi 111, Baldari, Acam· 
poro:~, Rosati. 

3. Coposelt: Rettore P. Miele Michele, i Padri Toui, Per· 



rttiJ, Caccese, 0/allanella, Marluscel/i, Oiacobe, Marano, 
Martino. 

ol. /liat~: ReUort P. Oallo, i Padri franza compagno del 
Pmello, Aubrrti Prefello, Sanità, Chiomenti, Pisano, Pescato· 
re, Marino, Prima, lrllori Tortora e Marolda. 

5. FnJncavilla: Rettore seguita, i Padri Patroni, Scelzi, 
Amendola, Anzilolli, Consiglio. 

O. Aquila: Rrllore P. Tortora D. Nicola, i Padri Prisco 
Michele, Cenlore, Pesce minore, Oambardel/a, Ragucci. 

7. Somma: Superiore P. ferrante, i Padri de Conciliis, 
di francesco, Volpicelli e Sabe/lio. 

8. Cagrfa: Superiore P. Minichino Michele, i Padri fio· 
re, lombardi, Arie/a, Sambuco, Anzalone. 

;:f~:f::~ ~~~:~:~~;~~::~;:,~ ~~~~~r.~~~~.~~~;:~~:~:: 
re, ~i~~:a~~~~~n~ra~~t~:,;a:anacore, i Padri Vaiano /ello· 

12. Oubbio: Superiore P. Perciballi e P. Casliali. 
13. Roma: P. Oiattini e P. Mautone. 
14. Napoli: Superiore P. luciano e P. Basso. 

::',i;;:~g~;;~!~oi~'·::;:::~~ ~~;~~~v!~~.":, M::::. 
Ono:~~.s~~a~~~~~e:: Scelzi O. Nicola, i Padri Impera, 

rano,1 ~~~:t::z;~~r~~~~~:~r~iaV/~.'pe, i Padri Rispoli, Cesa-

;~~;·;g~s~~~ii .. S~g;~:~d~~~~~~~;;~;~:vl~;;; 
~~ffi~ii~:~~;;;~~ 
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nati so/erti vi erano uomini dotllsslml come PanzuiJ, Buio, 
Luciano, Marolda e un santo autentico quale Il Ven. P. Vito 
Michtle di Nella. Del 21 Collegi segnali 8 non apparlenaono 
plùall'lstituto:nonlurono riaperti dopo la soppressione: 
sono lliceto, Aquila, Somma, Caserta, Oubblo, Corigliano, 
Stilo e Catanzaro. 

A pag. 56· 57 il Rev.mo P. Cocle annOia: • 17 luglio 
1825. Il Rtllore maggiore presenta a Sua Maesll un quadro 
generale delle Missioni ed esercizi quaresimali, eseguili nell'an· 
no scorso dai 72 individui della Congreguione in J.tdlocesi 
e in 125 comuni del Regno (delle due Sicile), con immenso 
profitto delle anime. Le Missioni ammon tano ad 8S, gli e.ser· 
cizi a sopra 70 ~. 

Da/laconico accenno risulta che nel 1824 i Missionari 
Redentoristi non erano restati in ozio: si rifletta che ciascuna 
Missione non duràva meno di due settimane. Né il campo di 
lavoro era soltanto la Campania: oltrechénclla Sicilia e nella 
Puglia, spandevano i loro sudori apostolici negli Abruzzi,ntl· 
la Calabria e nella Lucania, alle citi~ preferendo i paese/li, fe· 
deli allapropriavocazione di allendere alla salvezza delle 
anime più abbandonate. 

Il Sacerdote un essere ... inutile e indesiderato? 
Sul fnfiO acceleralo, prossimo a muoversi da Avellino l'trso 

Roahelfa, sa/J tma signorilta i'mbelleffafa come. una bambola 
dei bazar ttapo/etani: sbirciato il Sactrdote, ch'ua gnno e mo· 
desto nello scompartim~fllo,si affacciò al finestrino e con ironUJ 
prese a din alfamica rimasta sul marciapiede: • La sodeld 
dovr~bbe sbarazzarsi di urti esseri itmtili l Sono strrlli eome fa 
sabbia: nou meriterebbero di trovar posto flella vilu moderna ... ~ 
La locomotiva fischiando si scosse pesantemente e inftrruppt 
l'insipida tlritenz, a cui nessuno aveva prrslato attenzione. La 



lflt/ll«r~,lfonlord/Ja~nlirsitudulalftlvul)/o:nd· 

t. ptiUIStl solibldW si ranniahiò in un angolo e parve una 
,;twM~ùavvi.uila ... L'USNYinlllih continuò a r«ilarr Il Bre­
ri4rlti,(UI'rS/4ndosidof)o ()6ni Solmo per loncian un'occhiata 
Rlllllliosa aJ/iJ rude lrpiJiia, rosi brUa ntl so/r primGI'trilt. 

Il mp/esimo Saurriolf', alla slation~ di Roma, erosi da po­
m acconwdalo ili un di"tlissimo, quando arrii'Ò ansanl~ un 
omauiont, che avtlla l'aspttlo sadducto di ttll commuciante. 
Apri lo sporlrllo, spalancò gli ocdli /rtui, /tct il solito gestO' 
triviJJk e sbaltmdoW ntl'llosanun/e scappò via imprecando, come 
~ avtSSL veduto un mostro indesidtrulo. l.iJ sciocca superslizio­
ne, non u/fimo avanzo dtl ftppismo, suscitO ilarità tra i lliag­
gialori iJIItJ/igtnli. 

menU: /Il sloda offrt l mo.ssl quadraf~Molllrl pu tirar 18 1111 
monu:runto lnclilo ejorlt. 

Il Sacerdote t l'uomo di lutti: non vivt per s1 e nrppurr 
Ptr 111 sua famiglia. Per lui 111 gloria. sta in IUI'lmmolluiDnt 
ptrenne: aspe/la il salario del/t sue jaliche nelfthrnlld. Fa 14 
spola ÙISonne tra le a1tùne e Dio, avvicinando ton fervida pn­
flhiera le opposte ri11t del ciL/o t deJ1a terra. Comdo tUU'aJIIs­
simo dovere di mediatore è stmprt pronto a pirgart k glno«hia 
ptr implorare mistricordia db.dna alla mistria umana. 

Pioniere di civiltà, araldo di lltritd, messaggltro di paa a 
Sacerdole s'inron/ra su tu/le le sfrade dtl moJUiq, fedele aJkz 
sua missione. La sua mano si alla btntdktnte sulle cu/Je t 
su/Je /ombt. Su lu/fe le lrinete dtl do/Qre si projill1 catuztvOh 
la sua ombra, 111 quale rende più limpida t dola rora dtlla 
ltiU:ia terrena. 

Missionario di Oislo 11eg /in romt un soldato sulla indi· 
ptndenza della Chitsa Cattolica, disposto a morire di /tmJ, di 
fuoco o d'inedia per respingere l'urort e di/endtrt la cari/d t 
la giustizia. Il Sacudolt i il ricovtro accog/i'tnle di fu/li gli 
'afflitti. Egli so/Q Ila su/labbro /e parole, dtt rimarzinano lt 
{trilt interiori t fanno ba/t11are lt sptranu immortali. 

Magnanimo dispensa/an dei misteri dtlla grazia i l'inltr­
prt/e sicuro di mille ineffubili aspirazioni di cuori illflocettli td 
è in pari ltmpo l'unico confidtnle de/h ambasde più factranli. 
Non è una sorzente inaridita, nt una tiUbt senz'acqua o luce 
dipinta. Dio ha creolo il Sacerdote comt un faro briJlanfe ntlla 
noi/t temptSiosa delle passioni umane : gli Ila mtsso nt/ ptllo 
il ragRio cht il/umilia e fa rugiada che feconda. 

Uomo di Dio i il sillaro amiaJ dtl popo/Q : un carissimo 
patire dalle tenerezze inesauribili. 

È un allro OisltJ: teco il suo nome genuino. È ancht li 
/ilo/o di sua nobiltà, che lo colloca al di sopra dtgli s/tssi 
A1tgioli. 

Cosi il Saardolt 110n è un essere inutile t illdtsidtralo : 
è onore e prtmio grande dtl fltntre umano. 

o. a. 



lo memoria del Cappellano Mifilare Giuseppe M. Caute 

D• un Osprd~letto da Campo della Russia, l'ullimo giorno 
dello scorso gennaio, t tornata a Dio l'anima ardtnte del Ce-ntu­
rione C.1ppellano G1useppr M. Cante di Giugliano. Ls nolizia si 
èdiffus.trale sue conosccnu, vaste ed importanti, suscitando 
un fone compianto e 1·h·i sensi di trnmirszione ed elogio. Anche 
nella nostra F1miglia rtligiou la sua scomparsa h11destliiO ~ran­
de cordoglio: lo conoscevamo ed •mavamo, poich~ egli formò 
11 su• vili sacenlot•le nella luce di S. Alfonso e dei suoi Mis­
sionari. AVtl'l un'~nima liguorina. 

Dopo una gtorioss carriera militare e politica, divenuto Sa­
cerdote, il Rrv. C•mc esplicò In un'tntensa auività spirituale te 
sue <loti nllurali, esimie e caraueristichr. Seppe coi suoi consi­
gli luminosi li\'Viart non pochi giovani ai Seminari e al nostro 
Istituto. 

Aveva genialitè nt>lle risoluzioni, tenacia nell'altuarll', corwg­
glo nl'i pl'ricoli. Ma in fondo a tuuo c'era l'amore di Dio e del 
prossimo ehl' lo agitava. Dlcevast>mpre ed ave\'11 preso per titolo 
di un suo Periodico: (.haritas Christi. 

M_l' ntre operava sui nostn fronti, idt>n•a 'cose nuove, cose 
grandi • secondo la sua espressionl', pel dopo guerra. Non si 

~~~et,e~:~;n~:~~ d~e~~~~:ità~o:~:~l~e;;:~~z::!~o c~=tas:::~i l: P~~= 
\'t:11eoperedibenl'. 

~~~~1~~~~~~~~ 
P. V. CIMM INO 

CRONACA MISSIONARIA 

t . A ColoaS.l rc.-.. J 

La missione predicata a Colosimi (8-22 ollobrt del 194Z), 
paest'llo Incantevole situato a m. 1000 sul linllo marino nella 
Pre-Sila, è riuscita assai frunuos•. Le Autoritillloc•llcolpopolo 
han preso parte alll' prediche e ai Sacramenti. Ecco il bilancio 
del lavoro compiuto con solerzia dai lrl' Padri Redenlorilli S. 
Tnrrl', predica lo re, G. Cona, istruttore, G. Romano, rosarlanle: 
alle slnJtole Comunioni si sono notati 130 tanc1ulll, circa200Cio­
vanette, l~ signore, oltre 200 uomini. . 

2. Aiello dellabato (ANilU.o) 

Dal giorno 24 gennaio al 9 febbraio, nella parrocchia di S. 
Maria della Nativtlà, tre Padri Rl'dentoristi G. De SpiriTo, N. 
Santoli c F. Minervino hanno svolto il loro apostolllo. In tulle 
le sere l'ampia chiesa monumentale si è vista sempre gremila di 
fedeli attenei e devoti. Commoventi sono s iate le Comunioni ge­
nerali dei bambini (165), delle signorine (216),delle slgnorl'(234), 
degli uomini (308). 

L'Ecc.mo Vescovo diocesano Mons. Guido Benti\'Oglio ha 
voluto essere presente alla chiusura della sacra missionl'pl'rpor­
tarvi la sua parola di conforto e d'incilamento. Per tramandue 
alle future generazioni il ricordosantihcantcdiQUl'Steca~gior­
nate è slato costruito e benedeuo il rituale Calvario. 

3. Olewaoo sul Tuscleao (&il•r"eJ 

l Padri V. Dl' Ruvo, P. G iampllolo, F. Santoli c G. Romano 
dul 7 al24 febbraio hanno evangelizza to Ariano, popolosa fra­
zione di Olevano s.ul Tusciano, seguendo ndle fun zioni il metodo 

r~~{t{IJ~~~~S~j~~~~fft~~iiJltt:~U:~~~~:~:~0~~1 
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g rinaggio alla rupes trc cappella di S. Michelc. Alla sera del ~-1, 
rinnovato il Calvario, i Missionari sono partit i, ruclando su cca­
scunolabenedizionedi\•ino. 

S. Alfonso prosperi e benedicD Ila distinta fumiglla Venou, 
che sr è vh•amente impegnuta per ques to lavoro apostolico. 



Un illustre pellegrino francese a Pagani 
A J. Oaume, famoso scritlore ollocentesco, arrivò nel 

18391'eco vibranle delle so/enni:;sime feste celebrate in Italia, 
spedalmenle nella Campania, per la Canonizzazione di S. Al· 
lonso.Entusiasmalo concepl il disegno di prenderei/bordone 
di pellegrino per spingersi da Parigi sino a Pagani. 

Vi giunse il 28 febbraio 1842. 
Dc-scrisse il lungo viaggio in un libro, che stampò nel 

1848, intilolalo U s frois Rome (l). Nel lerzo tomo della im· 

~:,~aa~~;fau~=~~;~~~~:,,~o~:~~d:òd~~ ~~~~a~::z~~~i~1i~~~~!~ 
~iil~~d~~~~r~s~iie:::ed~~~~~o qualche brano del giornale, com-

crisli;n~~c~av~:~, p~!:;; i ès~~/uv~~mei:e:~~;le;t~~~;~ ~~ :,~~~ 
cesco ~~ Sares dell'Italia, il grande sostegno della fede e del 

~~~~:;; ~~~~~; ~~~~~;i~.~i dell'ultimo secolo: ho nominato s. 

l1i1g~~~i 
transeuo Qua d a c~ppel~a; the forma la parte sinistra del 

~~~~;~~i~i~:~~;~}~~~~~~~:~i{~.~~~:ii~fi!~~, 

Dalla chiesa pas,.mmo al rdtttorlo. Il Supetloretepatb 
subito il posto occupato in vita da S. Alfonso. Cl aembrnli 
vedere ancora il venerabile vegllardo,assiso sopra un povero 
banco di legno, addossato alla parete : ricordammo la laa 
mortificazione nel lasciare le primizie del pastope:rlpoverdll. 

Frugalefuilnostropranzo:unazuppa di broccoli, IDI 
pez.zodistufatoc.oninsalataedue:aranci.ltovaglloll e le 
stoviglie erano in armonia con lo spirito di povntt, che di­
sli"gue i degni Missionari. Fr. Filippo aggiunse con la con· 
versazione un novello condimento alle vivande preparate con 
le sue mani. Fr. Filippo è l'ammirazione del paese e la dtlt­
zia della Comuni!~. Avendo saputo ch'eravamo francesi, ol· 
tenne il permesso di parlarci e di narrarci la sua storia. 

Vecchio soldato dell'impero, ferilo in 20 battaglie, fu in· 
consolabile della caduta del suo imperatore. Disgustato del 
mondo, cercò la quiete all'ombra del solo Padrone che non 
può essere mai detronizzalo e fecesi Redentorisla. La vita ru· 
slica non gli permise di studiare il latino e la Teologia; non 

:in~~~;:~.di1~~~0p~~d~~~~1re~r:~~ec~~~e::~:: r~elu~~o sc1:~~;e ~~li~~ 
qualche cosa delle primiHve maniere mililari c della brusca 
franchezza, che vannoassaibene diaccordo con la tonaca 
nera c il grembiale bianco. 

~~~,~~~~~~~~:~;~;~~:~~~~~·:~:~~~~~~~!·~:~~::~~~~ ~; 

~1:~~~@~[~1§~ 
quale il grande Dottore scrisse la mag~ior parte del suo• pu 
e sapicntilibri ! 

Il gabinetto di lavoro è separato dalla camera da letto 
mediante una porticina a velri. Vipenetroe fnccio l'inventarlo: 



un ltlluccio composto di un1coltre t di un materasso smilzo 

§,~~i;~~~~f~g:~~r.~:~;f~~~~7:,f~:~~::~:f#f~ 
cerna e il cero che fu acceso sul /ello di morte: tali sono 
gli arredi del moderno Dottore della Chiesa, del patrizio na­
poletano, dell'esimio Vescovo di S. Agata! ... 

In questa sla'nza venerabile, disposta com'era nel giorno 
in cui il Santo spirò, i Padri che ci guidavano, rievocarono 
i supremi momenti di Alfonso, spentosi il l agosto del 1787, 
mentre suonava l'Angelus di mczzodl ... 

Intanto era giunla l'ora di dare l'addio a questa santa 
casa. Dopo esserci prostrati nuovamente all'altare del glorioso 
DoUore, abbracciammo i buoni Padri c partimmo alla volta 
di Cava ... • (Pag. 22 e seg.) 

Non furono divtrse le impressioni provate da Sil vio Pcl­
lico, allorché venne a prega re sulla tomba di S. Alfonso: è 
un vero peccato che l'autore delle Mie prigùmi non abbia 
resepubblichclegioicdiquellavisita.lnque/l'occasionc ri· 
levò che S. Alfonso in ascetica ha più amabilità di S. Fran· 
cescodiSaies. 

. ~~che _Don Orion_e subl lo stesso lascino. Nel Registro 
de1 VISitaton della Basilica Alfonsiana (an. 1909- 1914} lasciò 

g~~:~::~:i~=~:~~i~~.~~~~~~:~~;~;7r::~;~;~~~~·~: 

Finilo di stampare il 2 marzo 1943 • 

I'.OflttTlGRlOOIIIOC. ~S.R. - DI,.IIOo•R" 

fr1le vllllme 
su Napoli, al annovera­

di S. Maria delle Vefllnl, ove 
Il pio Sacerdote trovav1sl 

presso 11 sorella Inferma: l'edificio 
lava e lravolgeva Ira le macerie l'uno e l'alln. 

La lragic:a fine dell'olllmo Manzi, ch'era rlmuto 
samenle presso i dUelli Parrocchiani,~ lilla appreu. con pro-­
fondo cordoglio daii'Em. Cardln1Je AtdYCICOVO e dalla Cu• 
ria, destando il più accorato rimpianto nell1 popolaDone del 
Rione, da cui era sinceramente slimalo ed amalo per le sue 
vlrtCI. Da ollre quarant'anni si trovava In quella Parrocchia 
ed erasi distinto per la esemplarità della vllasacerdoflle,pfe-

na d~aze~~~iella Alfonslana lo ricorda con relieloso affeUo: 
ogni anno il Rev.mo Manzi soleva condurre a Paeanl In pel· 
legrinaagio l suoi Parrocchiani: celebrava sulla Tomba del 
Santo Dollore e inculcava in lutti i presenti i1 piil lcnera 
devozlont verso S. Alfonso, gloria aulenllca di Napoli. 



Le " Massime eterne·, di S. Alfonso 
~ 1a pubblica:.ione J)OpOJare pii• originale del Dolloreze­

lantissimo. L'opusco/ello ha avulo un successo tlpograf•co in­
credibile. Il P. o~ Meulemee~ler hB numerale 11 63 edizioni, 
di cui 412 in lin~ua ilaliana, 301 in fran ces..-. 274 in tedesco, 
77 in olandest-... Da ollrc 2 secoh h: Mussimt' dt'rne di S. Al· 
follSO stanno girando per l'Europa, a milioni di esemplari. 
Esaurila un'edi:dom:, se ne fa :.ubito un'a/Ira: il nostro buon 
popolo la divora come un pezzo d i pane fresco 

L'autore in delo devt.> certamente rallegrarsi che la sua 
iniziatiVa abb•a incontralo tuili i !!USii ddfeanime,specialmen­
tenotando•frullispiritualicheanco ranederivano. 

Parmi però che S. Alfonso cominci a seccarsi, vedendo . 
malmenato li suo caratteristico libreUo da cer le Case Edilo­
riafi{l}senza scrupoli, le quali contano molto sull'affare. 
Hanno caccialo via le 7 Medilazioni sulla Passione di Oeslt 
Cristo, supplendo le Massime dei NO\•issi mi èon considera­
zionipallidèefreddr, che nonscuotononéclevano.Sisono 
allontanale dallo spirim ~enuin o di chi lè dcuò la prima vol-
la, creando un povero :iurrogalo! Non po~tti moderni com­
pilarorisis'>noispiraliacrileriperson:~'iassai discuribili. Se 
il Sanlo ci lenesse alla proprietà ldkraria,penso che dovreb-
be querelare parecchie Case Editrici! ... 

Occorre tornare allipo primitivo di piccola mole contc-

~!~~~~~~1~ 
O. G 

RMSTA MENSILE DI 
APOSTOLATO 

ALf0N51ANO 
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